PD:VELTRONI PREPARA D-DAY,ORA MESSAGGI PER FASCE DEBOLI
LEGARE PENSIONI A COSTO VITA; TONINI, INCERTI OSTACOLANO RIMONTA

(ANSA) - ROMA, 18 MAR - 'Dovevamo mandare Veltroni, prima della par condicio, ad un programma nazional-popolare'. Il rammarico di un dirigente del Pd fa luce sulla fascia di cittadini che, nonostante la 'rimonta', e' sembrata piu' impermeabile alla campagna elettorale del Pd e alla quale Walter Veltroni puntera' nell'ultimo miglio di campagna elettorale con proposte che, incidendo direttamente sul portafoglio, possano scuotere anche casalinghe e fasce deboli dal limbo dell'incertezza del voto verso il Pd.
Il tempo stringe, i sondaggi segnalano uno stallo nella crescita dei consensi (l'ultimo pubblicato da Ipr Marketing indica -7% alla Camera). E anche se oggi Massimo D'Alema ha fatto spallucce spiegando che 'guardando alle precedenti elezioni, ci si accorge che i sondaggi erano quasi sempre sbagliati', nel Pd non si puo' ignorare che il distacco con il Pdl c'e' e che gli indecisi sono duri a convincere.
'Dobbiamo provare a sciogliere - spiega Giorgio Tonini, ascoltato consigliere di Veltroni - quel grumo di incerti che non si riesce a smuovere e che, nonostante la crescita eccezionale e il successo del pullman, e' l'ostacolo di questa campagna'. Una quota intorno al 30% di elettori, gran parte della quale fa riferimento a fasce deboli della popolazione, pensionati come casalinghe, che hanno voltato le spalle alla politica. E che, in particolare, a differenza di ceti piu' elevati, non sembrano essere stati colpiti dalla 'novità Pd. Solo smuovendo incerti e delusi, il segretario del Pd può sperare di colmare il divario. E così, da stamattina, si e' messo al lavoro il 'think thank democratico' per mettere a punto nuovi messaggi, concreti nello slogan e efficaci a livello mediatico. I binari sui quali procedere sono due. 
Da un lato l'organizzazione del 'D-Day', lo 'sbarco', domenica 30 marzo, dei democratici in 12mila gazebo, sparsi per l'Italia, per mobilitare gli elettori delle primarie con la consegna di un kit nel quale il simpatizzante doc trovera' 12 modi per convicere gli indecisi, dagli sms per i giovani a the' e cene per le vecchiette. 
La giornata di mobilitazione sarà preceduta da una lettera che Veltroni invierà dopo Pasqua e nelle previsioni del Pd riuscirà a portare nei gazebo almeno la metà dei 3,5 milioni dei votanti alle primarie. 
Ma il lavoro più difficile, sul quale sono impegnati, oltre al coordinatore Goffredo Bettini, gli esperti economici del Pd, come Enrico Morando e Tonini, e' tradurre in slogan semplici proposte sul costo della vita o sulle pensioni che il segretario del Pd vuole lanciare dopo Pasqua e che ruota intorno all'idea di collegare le pensioni al costo della vita. 
E la difficoltà, spiegano nel Pd, non e' solo l'efficacia mediatica ma soprattutto il fatto che, come per il programma, le proposte devono avere una copertura economica 'perché noi, - sostiene un esponente democratico - a differenza di altri, non ci limitiamo agli annunci irrealizzabili'.
